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bilancio

elle pagine successive leggerete gli 
interventi, i progetti, le opere pub-
bliche, che abbiamo approvato, nel 

dicembre scorso, con il bilancio di previsione 
2009 del nostro Comune.
È trascorso poco tempo da dicembre ad oggi 
ma l’evoluzione della situazione economica 
generale dell’Italia e del mondo rende indi-
spensabile, da parte mia, per il bilancio di 
Novi, mettervi a conoscenza degli effetti che 
stiamo misurando a livello locale.

Il comparto delle costruzioni, sia 
di edilizia residenziale che indu-
striale, si è quasi del tutto bloc-
cato, di conseguenza dobbiamo 
ragionevolmente prevedere che 
non saranno confermate, nel loro 
intero ammontare, le entrate pre-
viste per concessioni edilizie 2009, 
(euro 750.000,00)  destinate per il 
75% al bilancio corrente e per il re-
stante 25% ad investimenti, pena-
lizzando le opere pubbliche e una 
parte dei nuovi progetti che sono 
stati approvati per il 2009, mentre 
si garantisce, con le manutenzioni, 
l’ efficienza  degli edifici pubblici, 
delle scuole, delle strade, ecc.
A fronte della abolizione dell’ICI 
prima casa e delle relative perti-

nenze, che per il 2008 ammontano a Euro 
662.000,00 di minori entrate, lo Stato ci ha 
trasferito, alla data odierna, Euro 414.015,00 
causandoci notevoli problemi di liquidità di 
cassa, e non sappiamo in che misura ci ver-
serà  la differenza. 
Altro dato importante che pesa fortemente 
sul bilancio di spesa corrente è l’ammorta-
mento dei mutui e dei BOC (buoni ordinari 
comunali) per le opere pubbliche realizzate 
dalle precedenti amministrazioni e che non 
consentono, per i prossimi anni, almeno fino 
al 2015, di indebitare ulteriormente questo 
Comune.
Nei primi due mesi del 2009 registriamo un 
trend in riduzione dell’importo della addizio-
nale IRPEF sui redditi da lavoro dipendente, 
conseguente al calo dei salari: la cassa inte-
grazione, la risoluzione dei contratti a termi-
ne, il ricorso all’EBER nelle aziende artigiane, 
la mobilità, stanno peggiorando la qualità di 
vita di milioni di lavoratori e riducendo, pa-
rallelamente, la capacità degli Enti Locali di 
intervenire con le risorse che sarebbero ne-
cessarie in una fase recessiva  così grave. 
In Italia il 70% delle opere pubbliche sono 
realizzate dai Comuni e nella nostra provincia 
in particolare rappresentano un intervento 
strategico e ”strutturale”: gli attuali vincoli 
del patto di stabilità non ci consentono di av-
viare le opere, quindi di rilanciare l’economia 
offrendo nuove opportunità di lavoro mentre 

le pressanti richieste dei Comuni italiani al 
Governo di modificare le regole del patto, ad 
ora, restano inascoltate.  
Pur in questo quadro di difficoltà, va attiva-
to ogni sforzo per sostenere i cittadini e le 
imprese attraverso iniziative e accordi tra 
le Istituzioni, le Associazioni, i Sindacati, le 
Fondazioni bancarie: anche Novi ha aderito al 
protocollo provinciale contro la crisi che pre-
vede misure a sostegno dei redditi dei lavo-
ratori, fra le quali:
- le rette dei nidi e delle scuole per l’infan-
zia e trasporto scolastico (anno scolastico 
2008/2009), per le famiglie che hanno uno 
o entrambi i genitori in riduzione di reddito 
(CIG, mobilità, disoccupazione) l’aggiorna-
mento dell’ ISEE sulla nuova condizione e 
il relativo immediato posizionamento nella 
nuova fascia reddituale per il pagamento del-
la retta, anche con la possibilità di rateizzare
- con la medesima modalità è possibile acce-
dere alla tariffa ridotta per l’acqua e per gli 
abbonamenti ATCM.
Per le imprese che hanno necessità di cre-
dito e che non riescono ad offrire alle ban-
che sufficienti garanzie i Comuni dell’Unione 
Terre d’Argine hanno costituito un “Fondo di 
controgaranzia rotativo”, un intervento stra-
ordinario affidato in gestione ai CONFIDI e 
rivolto alle imprese di Carpi, Novi, Soliera e 
Campogalliano.   
Abbiamo approvato il Piano di Zona per 
la salute e il benessere sociale dei Comuni 
dell’Unione Terre d’Argine, che prevede, oltre 
a risorse dei Comuni, finanziamenti regionali 
importanti che ci consentono di erogare con-
tributi per l’affitto  alle famiglie maggiormen-
te in difficoltà, di attuare progetti di sostegno 
ai disabili e agli anziani, di dare impulso alle 
politiche giovanili e di integrazione, a mante-
nere un risposta di qualità sui nidi e le scuole 
d’infanzia, di aumentare i posti di casa protet-
ta, di attivare politiche contro la violenza sul-
le donne e sui minori e, complessivamente, la 
priorità è farci carico delle nuove emergenze 
sociali che vediamo aumentare ogni giorno.  
È davvero importante essere tutti consape-
voli che viviamo un stagione difficile e di non 
breve durata: faremo ogni sforzo per man-
tenere la risposta complessiva del Comune 
ad un buon livello ma è pur vero che, tra le 
numerose rinunce alle quali saremo chiamati 
nei prossimi mesi, non dobbiamo rinunciare 
al piacere di stare insieme, non rinunciare 
alla vita sociale, alle relazioni tra le persone, 
a partecipare alla vita della comunità. Non si 
esce dalla crisi “in solitudine” ma attivando 
politiche di sostegno e di rilancio per l’econo-
mia complessiva con forti ricadute favorevoli 
alla parte sociale maggiormente in difficoltà.
                                                                                

     Il Sindaco Luisa Turci



bilancio 2009

ell’affrontare la trattazione del bilancio, 
come prima cosa è utile tracciare un bre-
ve quadro del contesto economico che 

ha inevitabilmente influenzato la sua stesura.
Siamo in una fase pesantemente recessiva, 
che in pochi mesi ha registrato una tempesta 
finanziaria globale. I tagli dei trasferimenti ai 
comuni per opera della finanziaria triennale 
dello stato non fanno che aggravare questa 
situazione e, in più, il permanere dell’incer-
tezza sulla completa copertura del mancato 
gettito dell’ICI prima casa determina un so-
stanziale blocco delle entrate comunali ed una 
compressione della spesa pubblica locale.

Terre d’Argine
Il riferimento sovra-comunale dell’Unione 
Terre d’Argine è il punto di forza per la pro-
grammazione territoriale di ampio respiro in-
dispensabile per il nostro futuro: è in corso 
la valutazione organizzativa necessaria per 
passare anche i servizi sociali all’Unione nella 
seconda metà del 2009.

Servizi sociali
Abbiamo mantenuto sul bilancio del Comune 
l’impegno forte sui servizi sociali, stornando 
all’ASP (Azienda per i Servizi alla Persona che 
ha modificato la gestione delle case protette e 
dei centri diurni) le risorse di competenza. La 
predisposizione del Piani di Zona ci consente 
di puntare all’integrazione tra i progetti sociali 
territoriali e la parte sanitaria e ospedaliera.
I “nuclei di cure primarie” sono il primo fil-
tro che orienta gli interventi di medicina e di 
cura e a Novi abbiamo voluto, in accordo con 
i Medici e la Pediatra, offrire questa oppor-
tunità, negli spazi in corso di ristrutturazione 
da parte di Coop Estense e che nel mese di 
aprile saranno inaugurati e che ospiteranno la 
medicina di base.

Cultura
In collaborazione con il sistema distrettua-
le dell’Unione Terre d’Argine prevediamo di 
potenziare l’attività della biblioteca rivolta 
alle scuole, per la promozione della lettura e 
dell’intercultura.
Il rinnovo della convenzione con l’Istituto Sto-
rico di Modena ci permetterà di collaborare 
più regolarmente per promuovere iniziative 
specifiche di carattere storico. 
La collaborazione con le associazioni di vo-
lontariato culturale e ricreativo è un punto di 
qualità per la proposta di iniziative che si svi-
luppano sul territorio e l’impegno in tal senso 
è confermato anche per il 2009, pur avendo 
dovuto ridurre, in bilancio, le risorse rispetto 
all’anno precedente.

Istruzione
Abbiamo aumentato il numero e la qualità dei ser-
vizi erogati attraverso l’Unione Terre d’Argine.
Nidi d’infanzia: il servizio di prolungamento 
d’orario proseguirà nel 2009, previo raggiun-
gimento del numero minimo di 7 utenti per 
centro.
Scuola dell’infanzia: a ottobre 2008 è stata at-
tivata una nuova sezione nella scuola dell’in-
fanzia di Novi capoluogo.
Scuola primaria: il prossimo anno il progetto 
“A scuola ci andiamo da soli” vedrà la piena 
realizzazione. Tale progetto ha l’obiettivo di 
individuare percorsi sicuri attraverso i qua-
li i bambini possano raggiungere la scuola in 
autonomia, esso rappresenta un’occasione di 
crescita e di sensibilizzazione verso le temati-
che del traffico, dell’inquinamento e della so-
stenibilità sociale e ambientale.
Integrazione scolastica dell’handicap: il comu-
ne fornisce vari servizi tra cui il più consisten-
te, soprattutto dal punto di vista economico, 
è il personale educativo assistenziale, per il 
quale il contributo quest’anno aumenta ri-
spetto agli anni precedenti. 
Edilizia scolastica: La costruzione della nuova 
palestra scolastica comunale è la risposta più 
qualificata e impegnativa alle attese, ormai 
decennali, di tutti quei giovani e meno gio-
vani che praticano una disciplina sportiva, 
nonché per le scuole elementari e medie del 
capoluogo.
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bilancio 2009
Sviluppo sostenibile e Ambiente
Il Regolamento Edilizio verrà integrato dalle 
“Linee guida per lo sviluppo sostenibile”.
Nel corso del 2009 inizieremo l’approccio al 
Piano Strutturale Comunale, strumento urba-
nistico fondamentale per la programmazione 
territoriale, che ha lo scopo di pianificare lo 
sviluppo del nostro paese per i prossimi 20 
anni, per tale ragione dovrà essere frutto di 
un percorso quanto più possibile partecipato.  
Il Comune è socio della Agenzia per l’energia 
e lo sviluppo sostenibile; in più ci doteremo 
del Piano Energetico Comunale, strumento di 
coordinamento delle politiche energetiche e 
di tutela ambientale.
Gli insediamenti produttivi dovranno essere 
sempre più assoggettati a regole di program-
mazione d’area vasta, così come sollecitato 
dal PTCP, in un’ottica di tutela del territorio.
Il PIP di Novi capoluogo è decollato e le 
aziende che hanno avuto l’assegnazione dei 
lotti stanno iniziando le costruzioni.

Il PIP di Rovereto ha trovato la sua defini-
zione normativa con l’individuazione del sog-
getto attuatore del Piano e sta procedendo la 
fase progettuale.
Novi continua, anche nel 2008, a confermar-
si un Comune “virtuoso” nella raccolta diffe-
renziata dei rifiuti. L’incremento medio della 
tariffa per la raccolta rifiuti per l’anno 2009 
si attesta intorno all’1,6%, largamente infe-
riore all’incremento inflattivo reale.
Nel corso del 2009 il Comune prenderà in 
carico diverse aree verdi, sia 
nel Capoluogo che a Rove-
reto, le piantumazioni pre-
viste hanno determinato il 
raddoppio delle risorse pre-
viste in bilancio nel settore 
ambiente.

Economia e Imprese
Il comune si adopererà in-
sieme alla Camera di Com-
mercio e alla nostra Unione, 
attraverso una richiesta alla 
Fondazione Cassa Carpi, per 
garantire l’accesso al credi-
to, per promuovere politiche 
a sostegno della internazio-
nalizzazione delle imprese, 
come il progetto portato 
avanti dagli scalifici.

Opere pubbliche
L’ingente investimento sulla palestra e il peso 
dell’indebitamento degli anni precedenti, ri-
ducono drasticamente la possibilità di pro-
gettare interventi che vadano oltre l’ordina-
ria manutenzione.

Solo il finanziamento da parte della Fonda-
zione Cassa Carpi ci permette di ristrutturare 
l’ex sede della coop. agricola a Rovereto per 
trasformarla in uno spazio per incontri e atti-
vità con e per i cittadini e le associazioni.

Polizia Municipale
Si sono intensificati i controlli sul rispetto dei 
regolamenti comunali ed in particolare quelli 
in materia di abusi edilizi.
Garantire la sicurezza dei cittadini è una prio-
rità dei Comuni dell’Unione e il consolidamen-
to del numero di agenti della PM raggiunto a 
fine 2007 ci ha permesso quest’anno di presi-
diare con maggiore efficacia il territorio.

Politiche giovanili
Lo spazio “fisico” individuato a fianco del cen-
tro di medicina di base, ci consente di pro-
gettare con i soggetti interessati, gli inter-
venti ritenuti adeguati alle attese del mondo 
giovanile. Il centro metterà in campo azioni 
concrete per la prevenzione dall’alcoolismo e 
dalle dipendenze, per l’integrazione tra italia-
ni e  stranieri e per la crescita consapevole e 
responsabile dei giovani.



a Polisportiva Roveretana è un’asso-
ciazione che da oltre trent’anni opera 
in diversi settori sportivi, tra cui calcio, 

bocce, ciclismo, pallavolo, danza, ginnastica 
ed altre attività minori. 
Dall’inizio di quest’anno ha eletto un nuovo 
Consiglio e un nuovo Presidente: Alessan-
dro Ribaldi (architetto roveretano).
Abbiamo cercato di conoscerlo meglio facen-
dogli alcune domande…
Quali motivazioni ti hanno spinto ad ac-
cettare questo ruolo?
Innanzitutto ho sempre frequentato la Poli-
sportiva, sia io sia i miei tre figli pratichiamo 
attività all’interno di essa. Il mio ruolo però, 
fino a poco tempo fa, si limitava a quello di 
utente. Poi sono arrivate le dimissioni del Pre-
sidente Oreste Mantova e si è creata l’esi-
genza di cercare una nuova figura per sosti-
tuirlo. Questa necessità, oltre i tanti amici nel 
Consiglio della Polisportiva hanno fatto sì che 
vi entrassi anch’io. La flessibilità temporale 
che la mia professione mi permette, più alcu-
ne mie caratteristiche personali, hanno fatto 
sì che il Consiglio, con voto unanime, mi ab-
bia designato Presidente. La voglia e la volon-
tà di fare qualcosa per il mio paese mi hanno 
convinto ad accettare quest’incarico.
Quali impressioni su questa esperienza?	
Mi ha colpito la complessità del ruolo che da 
semplice “utente” non avevo colto. Questo mi 

associazioni sportive

L di
Alessandro Grossi

ha fatto apprezzare il grande lavoro svolto 
dall’ex Presidente e dal vecchio Consiglio, che 
in soli 6 anni hanno ampliato la Polisportiva 
facendola fiorire in diversi campi, esponendo-
si spesso anche in prima persona. 
Altra cosa importante è l’impegno che necessi-
ta questo ruolo e quello dei consiglieri, ne cito 
una fra tutti la Sig.ra Rita Brina, che fungono 
da factotum per l’intera associazione. 

Da sottolineare la fattiva col-
laborazione con l’Amministra-
zione Comunale, sia a livello 
politico con l’Assessore allo 
Sport Luigi Fusari, sia a li-

vello tecnico con il respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico 
Geom. Paolo Malvezzi.
Quali idee per il futu-
ro?
Innanzitutto c’è la volon-
tà di salvaguardare tutto ciò che fino ad 
ora è stato costruito, promuovendone 
un ulteriore sviluppo e miglioramento, 
sia sportivo che prettamente agonistico. 
Inoltre è fondamentale mantenere buoni 
rapporti di collaborazione con tutte le as-
sociazioni roveretane e comunali.
Occorre impostare una gestione che cer-
chi il più possibile il contatto con tutti i 
nostri tesserati, dando ad ognuno la pos-
sibilità di esprimersi, portare esperienze 
e suggerimenti.
Il grande obiettivo è quello di far rivivere 
il Centro Sportivo, promuovendo non solo 
attività sportive ma anche feste, attivi-
tà ludiche, spettacoli da inserire, ovvia-
mente in maniera concordata per evitare 
doppioni o sovrapposizioni, nel calenda-
rio delle manifestazioni comunali. 
Voglio infine ringraziare i Consiglieri e 
tutti i collaboratori per l’impegno e la 
professionalità fino ad ora mostrata. 



politiche giovanili

nche al più distratto dei cittadini, non 
può sfuggire, leggendo i giornali, il 
lungo elenco di episodi che connotano 

un disagio nelle nuove generazioni che spes-
so corre il rischio di apparire senza valide ar-
gomentazioni: da qui la necessità di attuare 
politiche per la prevenzione del disagio e  per 
la promozione dell’agio giovanile.

Sicuramente tali 
valutazioni di 
ordine genera-
le rimarrebbero 
sterili se non 
fossero decli-
nate all’interno 
della propria re-
altà territoriale. 
Negli ultimi anni, 
il Comune di 
Novi, ha dialo-
gato sempre più 
frequentemen-
te in termini di 

unione di servizi e politiche giovanili con i comuni 
di Carpi, Campogalliano e Soliera, nel tentati-
vo di razionalizzare le spese con economie di 
scala da un lato e di omogeneizzare  dall’altro 
le opportunità di servizi per i propri giovani 
cittadini.
Per il nostro Comune l’Amministrazione ha 
colto l’esigenza di costruire ed implementare 
le Politiche Giovanili, partendo dall’apertura 
di uno spazio giovani con l’intento di favorire 
l’aggregazione giovanile.
Il progetto è finanziato da contributi regio-
nali, oltre che da risorse del Comune, e an-
che le Amministrazioni di Carpi, Soliera e 
Campogalliano hanno riconosciuto la priorità 
dell’intervento all’interno del distretto, 
favorendo in tal modo l’ottenimento 
dei contributi dalla Regione Emilia 
Romagna.  

Il progetto articolato su più fasi, prevede 
l’apertura di uno Spazio Giovani/Centro Ag-
gregativo nel mese di aprile dell’anno in cor-
so, al primo piano del Centro Commerciale 
Coop di Novi.
In una prima fase si sono individuate due fi-
gure professionali le cui azioni si tradurran-
no nell’elaborazione del progetto dello Spazio 
Giovani: monitoraggio sul territorio del Co-
mune per l’individuazione delle priorità e dei 
bisogni ai quali rispondere e, parallelamente, 
approntare le dotazioni strumentali del cen-
tro, predisporre la campagna informativa, 
raccordarsi con gli altri uffici comunali e i cen-
tri giovani già attivi nei Comuni dell’Unione 
Terre d’Argine.
Il lavoro di monitoraggio assume una partico-
lare rilevanza in quanto mette in relazione le 
associazioni di volontariato locali, i gruppi for-
mali che si occupano a vario titolo del mondo 
giovanile, le parrocchie, le scuole e l’Ammi-
nistrazione comunale: attraverso un questio-
nario è stato possibile ottenere un confronto 
omogeneo su temi come la partecipazione a 
Novi, le opinioni sulle attività promosse dal 
Comune, sul rapporto adulti-giovani.
Un secondo questionario, rivolto ai giovani fra 
i 12 e 14 anni, si pone l’obiettivo di indagarne 
gli interessi, l’apprezzamento per le attività e i 
luoghi oggi a loro disposizione ai fini di indivi-
duare le aspettative sottostanti all’idea di uno 
spazio giovani. 
Il progetto, una volta realizzato, avrà, tra i 
vari compiti, quello di provare ad intercettare 
le situazioni di disagio giovanile, sia singole 
che di gruppo, offrendo ai ragazzi strumenti 
idonei ad evitare comportamenti  considerati 
a rischio. A tal fine, ancora un volta ci viene 

in aiuto la possibilità offerta dall’Unione 
Terre D’Argine di formare in modo 
congiunto gli operatori dei vari spa-
zi giovani affinché ogni singola real-

tà sia verificabile con le altre. Va 
segnalato infatti, che già a livello 
distrettuale, esistono azioni co-
muni quali il Free Entry (psicologi 
a disposizione dei ragazzi che ne 
facciano richiesta) che saranno 
integrate anche nel futuro spazio 
giovani di Novi.
I lavori per la realizzazione del centro 
giovani stanno per terminare, men-
tre si rafforzano le politiche giovanili 
strutturate che dialogheranno stret-
tamente con le politiche scolastiche 
e con quelle sociali e che avranno il 
compito di migliore la qualità della 
vita a tutti i cittadini. 



Credo che questo passo sia stato fondamen-
tale per il coinvolgimento dei giovani e così 
effettivamente è stato. 
Quindi, ci sono anche i giovani: qua-
li sono le motivazioni che li portano ad 
avvicinarsi all’ANPI o alle attività pro-
mosse e quale ruolo possono rivestire 
all’interno dell’associazione?
Penso che le motivazioni che hanno spinto 

tanti ragazzi a Novi e non solo ad aderire, 
siano molto simili alle mie, perché oggi ab-
biamo bisogno di memoria e di combattere 
un revisionismo storico che vuole stravolge-
re la storia di quegli anni. Non possiamo di-
menticare, ma ribadire con forza, che c’era 
chi combatteva dalla parte giusta per libe-
rarci dalla dittatura e dall’occupazione stra-
niera e chi combatteva a fianco dell’invasore 
tedesco tradendo in questo modo l’Italia e la 
sua gente. 
Mi piace pensare anche ai giovani che sono 
con noi come il vero e proprio futuro dell’as-
sociazione, quindi dobbiamo essere bravi a 
rendere attuali e a promuovere quei valori 
che da sempre guidano l’associazione, l’Anti-
fascismo, la Resistenza e la Costituzione.
La voglia dei 
giovani, il loro 
mettersi in gio-
co in prima per-
sona e le loro 
idee potranno 
far sì che l’AN-
PI mantenga 
ancora in futu-
ro questo ruolo 
importante a 
difesa dei ba-
luardi della no-
stra democra-
zia. 

a 31 anni ed è presidente della sezio-
ne novese dell’Associazione Naziona-
le Partigiani Italiani.

La redazione del Novinforma l’ha incontrato 
per capire le motivazioni che lo hanno spinto 
ad accettare questo incarico.  
Da quando sei presidente dell’ANPI di 
Novi?
Sono stato eletto nel dicembre 2005 in occa-
sione dell’ultimo congresso.
Come mai hai deciso di proporti per 
questo ruolo?
Dopo tanti anni di attivismo e lavoro nell’AN-
PI ho sentito il bisogno di impegnarmi in pri-
ma persona per continuare a portare avanti 
il lavoro che è stato fatto da chi mi ha pre-
ceduto. 
Credo che, soprattutto oggi, temi come la 
Resistenza e l’Antifascismo non possano es-
sere dimenticati. Il mio obiettivo era ed è 
tutt’ora quello di coinvolgere il maggior nu-
mero di persone nell’ANPI.
Sicuramente credo sia importante e possa 
aiutare anche la propria storia personale: io 
provengo da una famiglia di antifascisti, par-
tigiani e perseguitati politici, e sono cresciu-
to ascoltando il racconto di episodi e vicende 
di quegli anni così importanti, però può non 
bastare… perché se non sei convinto perso-
nalmente credo diventi difficile impegnarsi 
così a fondo. 
Da chi è composta l’ANPI oggi, visto che 
tanti testimoni sono scomparsi? 
È vero, abbiamo perso purtroppo gran parte 
dei testimoni e dei partigiani ed è soprattutto 
per loro che oggi continuiamo a impegnarci 
nell’ANPI.
Siamo quasi 125 iscritti: più del 60% ha 
meno di 65 anni, quindi si tratta di persone 
che come me non hanno vissuto quei mo-
menti e quegli anni; il restante 40% è com-
posto (e ne siamo orgogliosi) da partigiani e 
staffette che hanno vissuto in prima persona 
quegli avvenimenti.
Sono contento che ci siano tanti giovani come 
me tra gli iscritti dell’ANPI, perchè questo 
rappresenta un segnale forte ed una volontà 
precisa di non dimenticare il nostro passato, 
quelle lotte e quei valori che ci hanno resti-
tuito la libertà di cui oggi noi godiamo.
Penso che sia stata fatta una cosa importan-
tissima per il futuro della nostra associazione 
inserendo nello statuto una norma che cita 
che oggi qualunque persona sopra i 18 anni 
di età può aderire all’ANPI come antifascista, 
quindi non bisogna per forza essere stati dei 
partigiani per potersi iscrivere oggi.

associazioni

di
Elisa Paltrinieri



festa colorandola di allegria e dinamismo. 
Le associazioni coinvolte sono circa una doz-

zina e saranno proposte iniziative 
a 360 gradi: gare ciclistiche e di 
pesca, stand informativi sull’ener-
gia solare, stand gastronomici, 
mostre fotografiche, iniziative cul-
turali, esposizione di lavori svolti 
dai ragazzi delle scuole di Novi e 
interventi musicali.
È molto probabile che si unisca-
no altre associazioni con nuove 
iniziative, il programma è in con-
tinua evoluzione e dalla metà di 
aprile lo si potrà visionare presso 
la biblioteca Comunale di Novi e 

Rovereto o rivolgendosi direttamente al CNN. 
Da parte sua il CNN si occuperà ovviamente 
della classica esposizione di rose recise, e qui 
invitiamo tutti coloro che lo desiderano a se-
gnalarci la volontà di esibire la propria rosa, ma 
non solo: stiamo infatti preparando anche un 
secondo spazio dedicata ai nostri progetti pas-
sati e futuri. Ci sarà inoltre l’uscita di un nume-
ro speciale del nostro giornale “Il Macaone” che 
dedicherà largo spazio ai fiori e alla rosa.
Qualche aspettativa in particolare?
Il proposito è quello di vedere una vera e pro-
pria calca: tifo da stadio negli eventi sportivi, 
folla tempestosa negli stand fissi e fitti oc-
chi sgranati negli eventi musicali e culturali. 
Scherzi a parte, tutto l’impegno che tutti noi 
delle associazioni mettiamo nell’organizzazio-
ne è finalizzato solamente ad unire il più pos-
sibile il nostro paese in una rilassante giornata 
di gioia e in una sana competizione floreale.
Progetti per il futuro?
Stiamo definendo gli ultimi dettagli per la 
manifestazione Fiumi Puliti e per la festa 
dell’albero del 19 Aprile. Stiamo poi program-
mando due gite in bicicletta: una alle ville 
venete in Giugno e l’altra, in collaborazione 
con l’associazione l’Aquilone, percorrerà uno 
degli itinerari inaugurati alla fine dell’anno 
scorso. Il miglior modo, comunque, per es-
sere sempre aggiornati sulle iniziative e sui 
progetti futuri del CNN è quello di venirci a 
trovare in sede tutti i mercoledì sera o an-
che solo di contattarci (tel. 059.677540) per 
darci il vostro contributo. Vi aspettiamo!

nnanzitutto qualche riga per pre-
sentarti…
Mi chiamo Fabio Rizzi e 

sono Presidente del Circolo Na-
turalistico Novese dallo scorso 
autunno. Sono nato e cresciuto a 
Suzzara, ma sono capitato a Novi 
nel 2007 dopo il matrimonio con 
Silvia, che tra l’altro mi ha forte-
mente spinto verso il mondo del-
le associazioni novesi (è la presi-
dente dell’Avis comunale). Sono 
ingegnere e il mio forte interesse 
per le problematiche ambienta-
li e naturalistiche mi ha guidato 
naturalmente verso il CNN, dove 
sono stato accolto con grande entusiasmo e 
in cui sono stato immediatamente coinvolto 
nella vita associativa.
Come è nata l’idea di fare una festa sul 
tema delle rose?
La prima edizione della festa “Prime Rose” si 
è svolta nel 1999 da un’idea di Gloria Villa 
(CNN) per riempire un “vuoto” di iniziative 
nel periodo primaverile e per valorizzare la 
passione dei novesi per il giardinaggio ed in 
particolare per la rosa.
Come sarà impostata Prime Rose e chi 
avete coinvolto?

Per riunire 
più cittadini 
possibile ab-
biamo cerca-
to di concen-

trare alcuni 
eventi in cui 
la rosa non è 
propriamente 
protagonista, 
ma che arric-
chiscono la 

di
Dario Zenoni
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Anspi e solidarietà

orna il 24 Maggio, a grande richiesta, 
dopo un anno di silenzio ed un vuo-
to lasciato incolmabile, la 6a Edizione 

di Pedalando nel Gusto in ricordo di Davide 
Pacchioni. 
Come sempre, a dirigere “la grande orche-
stra”, organizzatori ormai esperti, il gruppo 
AVIS di S.Antonio in Mercadello, in collabora-
zione con le Sedi Avis di Novi, Rovereto, Carpi 
e Soliera.
La partenza è prevista nel primo pomerig-
gio; muniti di bicicletta i partecipanti divisi in 
gruppi, dovranno cimentarsi in un percorso 
campestre enogastronomico, ricco di soste, 
allietate da spettacoli e sorprese.
La macchina organizzatrice, già in moto da 
diversi mesi, è nel pieno del lavoro per perfe-
zionare i particolari tanto riguardo al percor-
so, quanto alle attrazioni ed al “menù”, ma 
quello che possiamo ad oggi svelarvi in gran-
de anticipo è che il tema previsto sarà la ma-
gia: giochi di prestigio, mangiafuoco, fachiri, 
maghi esperti e un po’ meno di tutta Italia, o 
forse solo dell’Emilia Romagna, chissà, si da-
ranno appuntamento in quel di S.Antonio in 
Mercadello!   

Anspi di S.Antonio nasce negli anni ’80 
quando il Parroco di allora, insieme 
con un piccolo gruppo di parrocchiani, 

decise di costituire un Oratorio e di affiliarsi 
ad un circolo nazionale. L’idea di quel gruppo 
era di creare un ambiente per accogliere i tan-
ti bambini, ragazzi e giovani, e per far vivere 
loro esperienze educative, ricreative e cultu-
rali con una visione cristiana della vita. 
Da allora sono passati alcuni anni, sono cam-
biate le persone ma lo scopo dell’associazione 
è rimasto lo stesso; oltre ad offrire l’oratorio 
per i bambini e i ragazzi, l’Anspi organizza tutte 
le domeniche dell’anno la tombola frequentata 
da diverse persone anziane che passerebbero 
la serata in solitudine a casa loro.
L’Anspi s’impegna anche nel campo della so-
lidarietà, allestendo mercatini in collaborazio-
ne con l’Ufficio missionario diocesano e rac-
cogliendo fondi con prodotti del commercio 
equo-solidale da destinare ai progetti indicati 
dall’ufficio stesso, questo soprattutto in occa-
sione della Sagra di S.Antonio a giugno e nel 
mese missionario d’Ottobre.
Altre iniziative sono sia la vendita di fiori in 
vari periodi dell’anno, che l’organizzazione di 
feste, pranzi e cene rivolte a raccogliere fondi 
a sostegno della parrocchia. 
Collabora, inoltre, con la parrocchia nell’orga-
nizzazione di un doposcuola che si tiene due 
pomeriggi alla settimana e che è rivolto ai 
bambini delle scuole elementari e medie con 
problemi d’apprendimento in concordato con 

L’ di  
Annalisa Olivetti

Il gruppo Anspi
in pellegrinaggio
ad Assisi e Perugia

il Comune di Novi e con la Effatà onlus.
E per ultimi ma non in ordine di importanza 
sono i pellegrinaggi ai Santuari che uniscono 
spiritualità, cultura e turismo. Questi viaggi 
sono rivolti a persone di tutte le età che vivo-
no sia in paese sia nei centri vicini come Novi, 
Carpi, Rovereto, Fossoli, Concordia.
Il programma per i prossimi mesi: 
29 marzo Pellegrinaggio al Santuario della 
Beata Vergine di Monte Berico di Vicenza. 
18 e 19 aprile Vendita primaverile di fiori e 
piante da orto presso il salone parrocchiale; 
1, 2, 3 maggio Torino - Pellegrinaggio al San-
tuario della Natività di Maria Vergine di Super-
ga e inoltre visita guidata a Palazzo Madama, 
Duomo e Cappella della Sindone, Museo Egi-
zio, Mole Antonelliana, Palazzo Reale, castello 
e giardini La Venaria Reale. 
Per iscrizioni e informazioni Giovanna Manto-
vani tel. 059.674178 - 320.0829129 oppure 
ad Anna Maria Cavazza  tel. 059.674195.

Da non dimenticare la Cena “magica” finale in 
Piazza Matteotti dove tutti i partecipanti si ri-
troveranno insieme per concludere in bellezza 
la giornata trascorsa.
La cena sarà aperta a tutti, anche ai non par-
tecipanti ma solo su prenotazione.
Per maggiori informazioni ed iscrizioni: Laura 
347.8712727, Eleonora 340.0878384 o pres-
so le Sedi Avis del nostro Comune.  (a. o.)

Il “gusto” di pedalare
T
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e emozioni, i ricordi, le suggestioni e 
le memorie di un artista indimentica-
bile vissute attraverso le sue canzoni 

saranno protagoniste, venerdì 17 aprile al 
Teatro Lux di Rovereto sulla Secchia, della 
serata dedicata a Fabrizio De André.
“De André dopo De André, immagini, canzo-
ni e altre storie” è infatti il titolo dell’evento 
che l’associazione culturale L’Aquilone ha 
organizzato per rendere omaggio al grande 
cantautore genovese.

Una serata per riascoltare insieme la voce 
di un artista che ha lasciato un segno pro-
fondo nella canzone, nella cultura del suo 
tempo e presso un pubblico che, a dieci anni 
dalla morte, gli si dimostra sempre più af-
fezionato.
De André è un esempio unico nel panorama 
della canzone italiana: sono diversi i giova-
ni che l’hanno scoperto e apprezzato dopo 
la scomparsa e all’estero il suo nome, già 
conosciuto da qualche addetto ai lavori, co-
mincia a circolare con una certa insistenza e 
ad assumere quella rilevanza internazionale 
che merita.

L’Aquilone festeggia con questa iniziativa i 
cinque anni di attività: l’associazione è nata 
tra la primavera e l’estate del 2004 e ha 
messo a disposizione di Rovereto le passio-
ni, le conoscenze e gli interessi che accomu-
nano i suoi soci, per offrire al suo pubblico, 
sempre più numeroso e partecipe, iniziative 
culturali e di svago come questa su De An-
dré. Per l’occasione ha affidato la serata a 
Odoardo Semellini, operatore culturale, 
esperto di fumetti e cantautori e già ospite 
de L’Aquilone durante la presentazione del 
suo libro sul mondo di Guccini.
Il conduttore ci porterà alla scoperta 
dell’opera di De Andrè attraverso le ese-
cuzioni di canzoni e la visione di repertori 
in video: il contesto musicale e storico, le 
fonti del giovane De André – Brassen, Dy-
lan, Cohen – i temi sociali e politici trattati 
attraverso la sua poesia, dagli “ultimi” alle 
donne, dall’anarchia alla guerra e al potere; 
dall’amore alla sua città, Genova, protago-
nista, assieme al dialetto parlato dai suoi 
abitanti, di molti brani dell’artista.
Saranno circa quindici i brani scelti per la 
serata ed eseguiti dai Flexus di Carpi: da 
“Il Gorilla” alla bellissima “La canzone 
dell’amore perduto”, da “Preghiera in gen-
naio”, dedicata all’amico Luigi Tenco, a “Via 
del Campo”. Ci sarà anche qualche inedito, 
come “Bella se vuoi volare”, nel cui video 
compare un gruppo di mondine lombarde e 
che ha dato l’idea a L’Aquilone di coinvolge-
re nella serata il Coro delle Mondine di Novi. 
L’incontro tra il Coro novese, i Flexus e le 
canzoni di De André è stato da subito amore 
a prima vista e sicuramente non manche-
ranno sorprese.
L’evento, organizzato in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura, ha ottenuto il pa-
trocinio della Fondazione Fabrizio De André 
Onlus e dell’Associazione Culturale Le Nuvo-
le di Sassomarconi, che curerà il bookshop 
all’ingresso del teatro Lux. La manifesta-
zione si inserisce infatti nel fitto calendario 
di iniziative, promosse in tutta Italia e non 
solo, per celebrare questo grande artista 
che la Fondazione, diretta dalla moglie Dori 
Ghezzi, ospita all’interno del sito internet a 
lui intitolato. L’ingresso della serata ha un 
costo di 7 euro e i biglietti sono disponibili 
in prevendita presso il bar Coffee Bean di 
Rovereto e la Biblioteca Comunale “Vittorio 
Lugli” di Novi.

L

Rovereto ricorda
Fabrizio De André
A dieci anni dalla scomparsa, l’Aquilone porta la poesia
del cantautore genovese sul palcoscenico del Lux

di 
Diego Zanotti

presidente  
dell’associazione 

culturale L’Aquilone

Immagine 
del manifesto  

dell’evento, 
tratta dalla copertina 

dell’album  
“In direzione ostinata 

e contraria 2”
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A P P U N T A M E N T I   I N   C O M U N E

 La primavera dell’ANT
a primavera dell’Ant di Rove-
reto e S. Antonio è sempre ric-
ca di appuntamenti! In primis 

è stato di grande successo il Pranzo 
alla Tenuta Delfina di Via Barberi a 
Rovereto, del 29 marzo; per l’8 Apri-
le è prevista una grande tombolata 
presso il Bocciodromo di S.Antonio; 
il 15 aprile presso la Sede Avis di 
Rovereto sarà presente un medico 
dell’Ant di Bologna per l’analisi e 
la prevenzione dei melanoma, più 
di 40 le visite effettuate lo scorso 
anno. Per finire il 31 maggio tutti in 
gita (destinazione ancora in via di 
definizione). Per ulteriori informa-
zioni e prenotazioni: Saura Gelmini 
059.671082.

 
I preparativi per la 
Sagra di S.Antonio

orna puntuale come ogni 
anno la tradizionale Sagra di 
S.Antonio. Fervono i prepara-

tivi per la definizione delle iniziative. 
Questo il programma principale che 
il Comitato promotore, già all’opera 
da tempo, sta perfezionando e arric-
chendo nei minimi dettagli.
Vi anticipiamo alcuni appuntamenti:
- VENERDÌ 12 GIUGNO serata Gio-
vani con il gruppo musicale “Richy e 
Meschia”;
- SABATO 13 GIUGNO serata dan-
zante con il Gruppo Folkloristico di 
Zocca “Insieme per Caso”;
- DOMENICA 14 GIUGNO in matti-

nata partirà la 4a edizione del Mo-
toraduno “Motochiamamoto” che si 
concluderà con il pranzo aperto a 
tutti ma su prenotazione in Piazza 
Matteotti; la serata poi sarà allietata 
dalla musica di Renato Tabarroni;
- LUNEDÌ 15 GIUGNO a conclusio-
ne della Sagra la tombolata sotto le 
stelle.
Per ulteriori informazioni e preno-
tazioni: Rosa Pierri 059.674038 - 
348.8850463.    

 Festa degli 
Antichi saporiL
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   ...E adesso continuo io! 
Il 30 dicembre scorso, dopo le dimissioni di Giu-

lia Allegretti, il nostro Sindaco mi ha chiesto 
di assumere l’incarico di Assessore alla Cultura. 
Ho deciso di accettare questo impegno, felice di 
mettermi alla prova e speranzosa di essere all’al-
tezza della fiducia che questa amministrazione, 
attraverso le proprie scelte, ripone costantemente 
nei giovani. Credo anche che la mia nomina sia 
il proseguimento dell’impegno dell’amministrazione di coinvolgere 
maggiormente la frazione di S. Antonio, nella quale vivo.
Così da tre mesi mi sto impegnando in questa avventura con tanta 
voglia di imparare, con entusiasmo e - come canta Guccini - con la 
forza di quando si dice “si comincia”! 
Per chiunque abbia necessità di parlare con me, sono presente pres-
so la biblioteca di Novi ogni martedì dalle ore 10,00 alle 12,00; in al-
ternativa è possibile prendere un appuntamento chiamando l’ufficio 
cultura al numero 059.6789151.

Giulia Olivetti

arà aperta a familiari, parenti 
ed amici l’iniziativa che si terrà 
presso la Casa Protetta, in Via 

de Amicis 17 a Novi di Modena, do-
menica 19 aprile. Si chiamerà “Fe-
sta degli Antichi Sapori” e si svolge-
rà per tutto l’arco della giornata con 
l’allestimento di stand culinari con 
la lavorazione dei ciccioli. 
La giornata prevede momenti isti-
tuzionali con la presenza di auto-
rità del Comune di Novi e rappre-
sentanze dell’ASP dell’Unione delle 
Terre D’Argine e momenti di festa 
e di spettacolo. L’intenzione degli 
organizzatori di questo evento è di 
festeggiare gli ospiti della Casa. In 
questa occasione sarà allestita la 
mostra fotografica “Un sorriso al 
giorno” di Guido Ferraresi.

I ragazzi del Comitato Sagra di S.Antonio 
all’opera nello stand gastronomico

S

 Giugno in breve
icordiamo gli altri appunta-
menti: presso il parco della 
Resistenza non mancheranno 

le serate danzanti dell’Arci; presso 
il campo “Sirio Sarti” dall’8 al 21 si 
terrà il Memorial Monia Franciosi; in 
corso Marconi il 24 i commercian-
ti riproporranno la grande tavolata 
in occasione della Guazza di San 
Giovanni con gara di assaggio del 
nocino e musica; per finire in Villa 
delle Rose il concerto sotto le stelle 
a cura del circolo “V. Lugli”. 

R
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ià, è proprio il nostro caso. All’Aneser an-
che dopo 40 anni ci si sente sempre pro-
positivi. Abbiamo avuto modo di ribadirlo 

in diverse occasioni e pensiamo che questa sia la 
strada giusta da percorrere anche per il futuro, 
certi di aver fatto tanto, con l’aiuto dell’Ammini-
strazione Comunale e dei volontari che si sono 
sempre adoperati con impegno ed entusiasmo.
Il nostro obiettivo principale è proporre sport, 
dedicando un’attenzione particolare ai giova-
nissimi, convinti che lo sport sia uno dei modi 
migliori per portare i ragazzi a confrontarsi e so-
cializzare, esprimendo le loro potenzialità.
E così, seguendo le nostre più alte aspirazioni, 
ci ritroviamo ad augurare a Gerry e Alessia, 
piccoli ma grandi, in bocca al lupo per la parteci-
pazione al Campionato europeo di danza a Bar-
cellona, e a ringraziare Kenia, Jrina, i ragazzi e 
i genitori che con il loro impegno ci hanno per-
messo di partecipare a un campionato italiano e 
a uno regionale con la nostra scuola di danza.
Non dimentichiamo il nostro istruttore più rap-
presentativo, Marco Leoni, che oltre al corso 
di karate, uno dei corsi più apprezzati, ha pro-
mosso e iniziato un corso di “Difesa personale” 
dedicato a donne di tutte le età.
Un ringraziamento anche ad Ambrogio, con il 
suo Muhai-thai e a Serena che con il Pilates è 
stata la vera rivelazione di questa stagione.
E del tennis che dire? Finalmente ce l’abbiamo 
fatta! Dopo tanti anni il tennis a Novi è tornato 
“giovane”. Da quest’anno la scuola tennis SAT 
conta più di 20 ragazzi dagli otto ai sedici anni.
È proprio per questo ritrovato 

entusiasmo, grazie 
al nostro maestro 
Carlo Morandi, che 
abbiamo chiesto e 
ottenuto dalla Fe-
derazione tennis, 
l’approvazione di 
un torneo under 
12 e 14 che si di-
sputerà dal 13 al 

Gdi  
Claudio Tioli

Quarant’anni e non sentirli

I ragazzi della 
scuola di tennis

Sotto: il centro 
estivo

21 giugno.
A seguire l’appuntamento ormai consolidato con 
il torneo nazionale di 4a categoria maschile.
E dopo il tennis?  Noi non ci accontentiamo mai 
e allora, come sicuramente saprete, a Novi da 
settembre 2008 all’ANESER è nata anche una 
squadra di calcetto femminile. La partecipazione 
al campionato CSI ci ha portato molti gol subiti 
e una sola (al momento) indimenticabile vitto-
ria. Nonostante questo l’entusiasmo, la voglia di 
stare insieme e di divertirsi non sono mai venu-
ti a mancare, anzi si sono rafforzati nel tempo 
creando un gruppo veramente speciale. Proprio 
per questo l’Aneser ha deciso quest’anno di or-
ganizzare, per il mese di luglio, un torneo di cal-
cetto femminile e chissà che in quell’occasione 
non venga voglia a qualcun’altra di cimentarsi in 
questo sport… Sicuramente sarà la benvenuta.
Sempre in cerca di nuovi contatti e collaborazio-
ni, la pallavolo quest’anno ha unito per la prima 
volta le sue forze con un’altra società sportiva, 
l’Ariolas di Rolo e insieme siamo riusciti ad ave-
re una squadra di 3a divisione femminile attual-
mente prima in classifica nel campionato Fipav 
reggiano, una 2a divisione maschile che sta 
disputando il campionato di seconda divisione 
Fipav a Modena e di eccellenza a Reggio che 
ci vede per ora campioni provinciali in carica. 
Grandi soddisfazioni anche dalle nostre under 
18 e under 12 femminili, in crescita le nostre 
atlete dell’under 15. 
Tutte queste nostre attività saranno il perno del 
programma della nostra festa che si svolgerà 
il 5/6/7 giugno. Sarà questa l’occasione per 
mostrare a tutti quanto siamo creativi ma sarà 
anche il momento di raccogliere idee e sugge-
rimenti di tutti coloro che vorranno partecipare 
attivamente alla vita della nostra associazione.
E nell’attesa, ecco il 1° maggio uno degli ap-
puntamenti più importanti e sicuramente più 
rappresentativi: la “15a Camminata delle siepi” 
che, dopo tanti anni, non ha perso la sua attrat-
tiva. L’abbiamo lasciata nel 2008 con un bell’in-
cremento di presenze; più di mille sono stati 
coloro che si sono cimentati in questa corsa o 
camminata che ci porta dal centro del paese alla 
pura campagna, sugli argini dei nostri fiumi e a 
visitare le nostre siepi ormai secolari. Sempre di 
più sono le associazioni che condividono con noi 
questa iniziativa tanto da essere ormai diventa-
ta una festa di tutto il paese.
Certo, tutte queste iniziative comportano un’or-
ganizzazione che ci impegna moltissimo, ma 
nonostante questo la nostra attenzione è rivolta 
anche al sociale.
L’8 giugno riaprirà i battenti lo Sporting Camp, il 
centro estivo per bambini e ragazzi della scuola 
dell’obbligo. Dopo la bella esperienza della scor-
sa stagione abbiamo in serbo diverse novità che 
sicuramente saranno gradite dai nostri piccoli 
ospiti. Sport, giochi e divertimento: questo è il 
nostro motto. 
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Un sorriso al giorno:
viaggio in casa protetta

uido Ferraresi, oggi ex-insegnante di scuola gui-
da, coltiva da anni la passione per la fotografia: 
“Un sorriso al giorno” è il titolo del reportage fo-

tografico da lui realizzato all’interno della Casa Protetta 
“Roberto Rossi” di Novi. 
Ferraresi ha frequentato corsi e partecipato a concor-
si, da tempo è socio del Fotoclub Novese e ha sempre 
amato ideare le immagini prima di scattarle. Almeno fino 
a quando non ha incontrato Silvia Ghidini, animatrice 
della Casa Protetta. È stato soltanto allora, in seguito a 
una loro chiacchierata, che ha deciso di realizzare il suo 
primo fotoreportage, quindi una documentazione diretta 
senza avere il tempo di mettere a punto pianificazioni 
particolari, tutto ciò con l’intento di far conoscere la vita 
all’interno della casa protetta di Novi. 
Così, da ottobre a dicembre 2008 Ferraresi l’ha frequen-
tata assiduamente, anche se le prime visite si sono rive-
late infruttuose. Nonostante i buoni propositi, la docu-
mentazione risultava un po’ fredda; perciò, armandosi 
di buona volontà, ha deciso di buttare il lavoro fatto e di 
ricominciare da capo. In modo diverso, però.
Se intendeva infrangere i pregiudizi sugli anziani in Casa 
Protetta, doveva prima di tutto conoscerli meglio, parla-
re con loro, sapere le loro storie. E conversazione dopo 
conversazione, quando gli anziani ormai si erano abituati 
alla sua presenza, ha ripreso gradualmente a scattare 
fotografie. 
Questa volta Ferraresi ha scelto il bianco e nero, più ade-
guato per rendere uno sguardo discreto e rispettoso e 
per evitare che il colore distolga l’attenzione dal sogget-
to: i protagonisti sono esclusivamente gli anziani.
Da allora ha scattato centinaia di foto, ha sentito tante 
storie (alcune simpatiche, altre tragiche) e ha colto mo-
menti diversi. 
Ci sono tanti ritratti, mai in posa, come quello della si-
gnora con il cerchietto con i brillantini che mostra una 
foto a lei cara oppure quello di un signore costretto a leg-
gere il giornale vistosamente piegato a causa dell’artrite. 
Ci sono momenti di festa, come quando i bambini delle 
scuole materne e gli anziani preparano insieme i biglietti 
con gli auguri di Natale o quando gli allievi della scuola di 
musica si esibiscono. Ci sono i volontari e il personale che 
organizzano attività varie, come giocare con un pallone o 
la tombola. C’è anche il dolore, mai esibito, che si intui-
sce nel primo piano delle gambe di un signore che deve 
essere aiutato a deambulare.  
Osservando il reportage di Ferraresi anche noi incontria-
mo storie che non ci saremmo mai immaginati potes-
sero trovare posto in Casa Protetta. D’altra parte, però, 
spesso le cose che si conoscono di meno sono quelle che 
abbiamo a fianco e che diamo per scontate. Tante volte 
il viaggio più difficile da affrontare è proprio quello intor-
no a casa (come diceva il fotoreporter Cicconi Massi), 
ma per farlo dobbiamo trovare l’approccio corretto. Per 
questo Ferraresi ha scelto come immagine simbolo della 
mostra quella con il citofono della Casa Protetta: per en-
trare non basta suonare il campanello, bisogna digitare il 
codice giusto.  (e. p.)

G

Guido Ferraresi Alcuni scatti del
reportage
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iamo andati a conoscere la roveretana 
Cinzia Sala, recentemente nominata 
vicepresidente della Commissione Pari 

Opportunità dell’Unione delle Terre D’Argi-
ne. Ecco cosa ci ha raccontato.
Ho 36 anni, sono avvocato e lavoro in uno 
studio legale tutto “al femminile”: infatti, in 
ufficio, siamo sei donne… colleghe e buone 
amiche.
Nel 2007, sono diven-
tata membro del grup-
po di consulenza lega-
le di Carpi, servizio che 
è nato all’interno della 
Commissione Pari Op-
portunità dello stes-
so comune. Questa 
esperienza mi ha per-
messo di avvicinarmi 
alla commissione, di 
approfondire le tema-
tiche portate avanti da 
quest’ultima, di parte-
cipare a iniziative che 
ho trovato particolar-
mente stimolanti. Per 
questo motivo, ho de-
ciso di presentare la 
mia autocandidatura 
alla Commissione Pari 
Opportunità che, da 
quest’anno, si muove 
su un territorio molto 
ampio: quello, appunto, delle Terre d’Argi-
ne.
Essere nominata vicepresidente mi ha dav-
vero fatto piacere: ho accettato con entu-
siasmo l’incarico conferitomi.
Non ho dubbi sul fatto che con la Presiden-
te – Sandra Cavazzuti, di Carpi – si potrà 
progettare al meglio il percorso che, per tre 
anni, cercheremo di fare insieme.
Il mio ruolo sarà quello di affiancare 
quest’ultima nelle iniziative che andremo ad 
organizzare e di sostituirla in caso di assen-
za. Dovrò inoltre fungere da collegamento 
tra la Presidente e i referenti dei sottogrup-
pi in cui la Commissione si suddividerà al 
fine di svolgere i propri compiti nel modo 
più snello possibile. 

S L’obiettivo fondamentale che si propone la 
Commissione è quello di promuovere e 
diffondere la cultura di uguaglianza delle 
opportunità tra uomo e donna su tutto il 
territorio compreso nell’Unione delle Terre 
d’Argine: a tal fine, i sottogruppi che andre-
mo a costituire cercheranno di formulare 
progetti ed elaborare iniziative da attuarsi 

nel campo sociale, sa-
nitario, culturale e del 
lavoro.
Tutte insieme ci im-
pegneremo per valo-
rizzare la differenza 
di genere, promuove-
re la cultura di gene-
re, rimuovere ostacoli 
che costituiscono di-
scriminazione diretta 
e indiretta nei con-
fronti della donne, 
promuovere forme di 
solidarietà alle donne 
oggetto di molestie, 
mobbing, violenza e 
in situazione di emar-
ginazione sociale, 
promuovere e soste-
nere la presenza delle 
donne nei luoghi deci-
sionali della politica e 
dell’economia locale, 
svolgere attività di ri-

cerca sulla condizione femminile nell’ambi-
to dell’Unione e diffonderne i risultati attra-
verso l’organizzazione di incontri, convegni 
e pubblicazioni, favorire la costituzione di 
reti di relazioni per promuovere scambi di 
esperienze…
Chi volesse informazioni, può rivolgersi 
presso il Comune di Carpi, ove la Com-
missione avrà la sua sede principale. Qui, 
infatti, il gruppo si riunirà di regola per la 
maggior parte delle sedute.
Tuttavia, per fare sentire maggiormente la 
presenza della Commissione su tutto il ter-
ritorio delle Terre d’Argine, non si esclude 
l’organizzazione di riunioni anche presso gli 
altri Comuni, ovvero Novi, Soliera e Cam-
pogalliano.

Cinzia Sala

Commissione Pari Opportunità: 
nominata la vicepresidente 
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n un periodo di profonda 
crisi economica assistia-
mo anche ad un aumen-

to di casi di criminalità che, a 
prescindere dalla nazionalità 
di chi li commette, va sempre 
condannata e combattuta.
Fortunatamente nella nostra 
piccola realtà comunale non  
si registrano molti di que-
sti episodi anche se la forte 
presenza di cittadini stranieri, 
di diverse etnie, ci pone un 

grande problema di convivenza e integrazione che 
dobbiamo superare tutti insieme.
Viene da domandarci: in che modo?
Ricordiamoci che già 40 anni fa una forte migrazio-
ne dal sud al nord aveva creato simili problemi e 
anche quando i nostri  connazionali emigrarono in 
altri paesi  non  venivano  subito  accolti a braccia 
aperte. Ci vollero anni e generazioni  per essere 
accettati.
Oggi viviamo in un periodo diverso e soprattutto   
abbiamo strumenti importanti, rivolti verso le nuo-
ve generazioni, con i quali poter lavorare e su cui 
contare per superare questi problemi  di integra-
zione.
Il primo è sicuramente la scuola che ci permette il 
contatto con gli immigrati fin da piccoli per inse-
gnare la nostra lingua e dare loro una istruzione 
per inserirli poi nel mondo del lavoro.
Altra opportunità penso venga offerta dallo sport. 
Sono quindici anni che vivo nel mondo del ciclismo  
e ho inserito tanti ragazzini e ragazzine di varie na-
zionalità.
Posso affermare che si sono creati dei bei rapporti e 
che loro ragazzini non fanno caso al paese di prove-
nienza dei compagni o alla loro religione.
Queste due opportunità ci offrono uno strumento  
determinante per il processo di integrazione ma 
spetta a noi sfruttarle.
Sicuramente per noi adulti è più difficile superare 
questi ostacoli  ma dobbiamo imitare i nostri figli o 
almeno non ostacolare i loro rapporti e non imporre 
i nostri pregiudizi.

Unione per Novi

di  
Sauro Benzi

Vecchio Campo Sportivo, 
che fine farà?

eggendo integralmente, 
e attentamente, la deli-
bera n. 7 del 5/2/2009, 

(relativa alla petizione popo-
lare che chiede di non vende-
re il vecchio Campo Sportivo 
del capoluogo, situato vicino 
al Plesso scolastico) mi sono 
reso conto che alcuni GIOVA-
NI consiglieri, sono già politi-
ci VECCHI, fedeli cioè al vecchio adagio ”non sono 
d’accordo ma mi adeguo”.
Il Neo assessore “VERDE” Olivetti, si è allineata alla 
posizione della maggioranza dicendosi soddisfatta 
di aver invitato, in sede di bilancio “La Giunta ad 
esplorare tutte le possibili alternative”.
Non c’è che dire. Politichese di buon conio, espri-
mendo tra l’altro, anche apprezzamento per la rea-
lizzazione tecnica.
Il consigliere Magnani (Rifondazione Comunista), 
faceva invece scena muta, risultando così in con-
trasto con la posizione del partito di appartenenza, 
contrario alla proposta della Giunta.
Chissà cosa penseranno alcuni promotori della peti-
zione, soprattutto quelli di area “VERDE” e “RIFON-
DAZIONISTA”, che hanno raccolto le 673 firme (tra 
cui anche la mia...).
Ovviamente nel dibattito, si sono inseriti alcuni 
sproloqui verso la cosiddetta “LEGGE GELMINI”.
Ciliegina sulla torta, (si fa per dire) è stato l’emen-
damento della maggioranza dopo la sviolinata poli-
ticamente corretta sulla partecipazione democrati-
ca, che chiede alla Giunta di VALUTARE altre ipotesi 
che riducano l’utilizzo dell’area in discussione, non-
ché di ESAMINARE altre fonti di finanziamento.
Il documento chiede anche di coinvolgere i cittadini 
nell’elaborazione del Piano Strutturale Comunale, 
(nuovo nome di battesimo del Piano Regolatore), 
VALUTANDO la possibilità di riqualificare aree verdi 
prossime al Centro del Capoluogo.
La CASA DELLE LIBERTÀ - NOVI, per bocca del suo 
Capogruppo FEDERICA BOCCALETTI, ha pronuncia-
to un netto “No” all’emendamento, e un altrettanto 
netto “Sì” alla petizione.
È reale il sentimento dei cittadini che temono il ri-
schio di perdere un’importante area verde.
Opinione del sottoscritto condivisa dagli amici del 
gruppo consiliare, è che l’emendamento è il clas-
sico tentativo di sviare l’attenzione dal fatto che si 
intende cementificare un’area che, invece, dovreb-
be essere a servizio dei cittadini, soprattutto quelli 
in età scolare.
Per finire una domanda: ma chi sarà realmente 
“VERDE” tra maggioranza e opposizione?

La Casa delle Libertà - Novi

di  
Alvaro Pescetelli

L
I

ospite di tutte le famiglie e le ditte 
di Novi, Rovereto e S.Antonio
 per la tua pubblicità telefona 

allo 059.6789151
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Bonus sociale per 
l’energia elettrica

Albo comunale  
delle botteghe e  

dei mercati storici

Il Comune di Novi ha isti-
tuito l’Albo delle botteghe 

e dei mercati storici, aderen-
do al progetto regionale che 
tutela l’identità del territorio. 
Possono iscriversi i titolari di 
esercizi commerciali, pubbli-
ci esercizi, imprese artigiane 
e mercati che: esercitano 
l’attività nello stesso luogo da 
almeno 50 anni continuativi 
anche se con denominazioni, 
insegne, proprietà o gestioni 
diverse; presentano elementi 
di interesse storico, artistico, 
architettonico e ambientale o 
significativi per la tradizione e 
la cultura della città.
Il titolare deve compilare il 
modulo di iscrizione e pre-
sentarlo all’Ufficio Commer-
cio del Comune di Novi.
I vantaggi sono: promozione 
turistica, uso del logo distin-
tivo della Regione, possibilità 
di finanziamenti regionali. 
Dall’iscrizione eventuali re-
stauri non dovranno pregiudi-
care l’immagine storica delle 
attività. 

Il “bonus sociale” per 
l’energia elettrica è uno 

sconto annuale che viene 
applicato alle fatture per 
l’erogazione dell’energia 
elettrica.
Ne hanno diritto gli utenti 
domestici con disagio eco-
nomico o fisico.
Per recuperare il bonus re-
troattivo 2008 occorre pre-
sentare la domanda entro il 
30 aprile 2009 presso i Caf 
convenzionati con il Comune 
di Novi di Modena.
Per informazioni contatta-
re l’Ufficio Servizi Sociali di 
Novi: mercoledì e venerdì 
dalle ore 8,30 alle ore 13,00 
tel. 059.6789142.

agenda

Da febbraio, è possibile 
prenotare presso il Cen-

tro Servizi Immigrazione di 
Carpi (e presso gli sportelli 
dei sindacati) gli appunta-
menti al Commissariato di 
Carpi per il ritiro dei per-
messi e delle carte di sog-
giorno pronti.
È possibile fissare l’appun-
tamento solo per i permessi 
pronti ed è comunque ne-
cessario che siano passati 
3 mesi dalla data in cui gli 
stranieri hanno effettuato il 
fotosegnalamento presso lo 
stesso commissariato.
Gli orari di ricevimento  del 
Centro Servizi Immigrazio-
ne di Carpi sono: mercoledì, 
giovedì e sabato dalle 8.30 
alle 12.30. Per informazioni 
tel.  059.649613.

Permessi e  
Carte di Soggiorno

Notizia flash  
su S. Antonio

Dopo tre anni, da sabato 
7 febbraio scorso, ha ri-

aperto a S.Antonio in Merca-
dello il punto vendita di gior-
nali interno alla tabaccheria 
di Stefano Chiari. 

Il ritorno 
delle Zanzare

Con la primavera ritornano 
puntuali queste fastidio-

se presenze. Nel prenderci 
cura dei nostri orti e giardi-
ni, ricordiamoci che abbiamo 
tutti il dovere di mettere in 
atto le misure di prevenzio-
ne per evitare la diffusione 
delle zanzare. Evitiamo di 
lasciare all’aperto materiali 
che possono diventare rac-
colte d’acqua e favorire la 
loro riproduzione (sottovasi, 
teli, contenitori di qualsia-
si genere...). Per maggiori 
consultare il sito:
www.zanzaratigreonline.it o 
contattare l’Ufficio Ambiente 
al n. 059.6789274.

Prime nella Salsa

La scuola novese di ballo 
“Space Dance” di Fabio y 

Serena ha trionfato al Bolo-
gna Salsa Festival. Venerdì 
6 marzo infatti, si è aggiudi-
cata il 1° posto con il grup-
po “Las Chicas de la Salsa”, 
composto da bambine dai 9 
ai 10 anni.



i è mai capitato girando per Novi, Rovereto o S.Antonio di imbattervi in un conoscente o un 
vicino di casa o semplicemente un passante e pensare che assomigliasse  ad un personaggio 
famoso? A noi capita spesso, tanto da diventare una mania. Vi facciamo qualche esempio.

18 curiosità

Omar Sharif
Nato ad: Alessandria d’Egitto il 10 
aprile 1932
Di professione: attore
Ha interpretato grandi film fra i 
quali ricordiamo “Il dottor Zivago”, 
“Lawrence D’Arabia”, “Monsieur 
Ibraim e i fiori del Corano”, “Le cro-
nache di Narnia”.
Curiosità: Sharif è anche uno dei più famosi giocatori di 
bridge al mondo. È stato autore e coautore di parecchi 
libri sul bridge ed ha legato il suo nome ad un gioco di 
bridge per computer. Frequenta regolarmente i casinò 
francesi, dove una volta assalì un impiegato del casinò 
dopo aver perso migliaia di dollari con una singola pun-
tata alla roulette.

2 o 3 che mi somigliano
di Ferra e Ferra

V

Via A. Volta, 6 CARPI (MO)     
Tel. 059/653433 - Fax 059/9770271  
E-mail stefano.contini@ncgeo.it - sara.nasi@ncgeo.it

Studio tecnico Geometri

Stefano Contini
                             &Sara Nasi 

Marco Galliazzo
Nato a: Padova il 7 maggio 1983
Professione: arciere della nazio-
nale italiana, medaglia d’oro alle 
Olimpiadi del 2004 ad Atene e 
medaglia d’argento a squadre nel 
2008 a Pechino.
Curiosità: Galiazzo ha iniziato a ti-
rare con l'arco a tredici anni, assieme al padre, che poi 
è diventato il suo allenatore.

Dario Zenoni
Nato a: Carpi l’11 dicembre 1981
Professione: presidente dell’as-
sociazione “BUTASU”, patron 
della Festa della Birra e a tempo 
perso rappresentante.
Curiosità: Zenoni ha bevuto la sua 
prima birra a tredici anni, da solo.  
Ora continua a farlo ma insieme a  

                             tanti altri!!

Antonio Gabini 
Nato a: Ariano Irpino il primo 
marzo 1952
Di professione: pizzaiolo
Ha sfornato grandi pizze come la 
margherita più tirata di Novi e la 
prima pizza con le patatine fritte 
sopra.
Curiosità: Gabini è anche uno dei 

più famosi giocatori di briscola di Novi. È stato autore 
e coautore di parecchi libri sul Pigugnino e sul TreSette 
ed ha legato il suo nome ad un gioco di Rubamazzo per 
computer. Frequenta regolarmente i bar novesi, dove 
una volta assalì un impiegato del bar stesso dopo aver 
perso migliaia di dollari con una singola puntata a Sette-
emezzo. Ma il bar era suo e allora lasciò stare.

Speriamo che questa mania possa avervi contagiato e nel caso accetteremmo molto volentieri qualsiasi segnala-
zione di somiglianze vere e presunte che potrete mandare alla redazione o in biblioteca (tel. 059/6789120; mail: 
biblioteca1@comune.novi.mo.it).
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iparte la stagione della biblioteca con 
progetti per tutte le età. 
A gennaio per le Scuole di Infanzia si è 

tenuto lo spettacolo, ripetuto nelle biblioteche 
di Novi e Rovereto, dell’attore Alessandro Ri-
vola chiamato “Bibliotechino” che, come ogni 
anno, ha riscosso un grande successo.
Per le Scuole Primarie è partito il progetto “Mo-
nelli e ribelli: storie e avventure di bambini ter-
ribili” che prevede la visita ad una mostra, una 
lettura da parte di Simone Maretti e la proie-
zione di un film in sala Civica.
Per le Scuole Medie sta partendo il progetto 
“Via da tutto” che affronta il tema del viaggio 
nel mondo adolescenziale. Sono stati previsti 
diversi incontri articolati tra letture esemplari, 
discussioni e proiezione del film “The village” di 
M. Night Shyamalan. Inoltre, si sta svolgen-
do, da parte della giuria incaricata, la lettura 
dei racconti horror dei ragazzi di Novi e Rove-
reto che hanno partecipato al III Concorso di 
scrittura Horror “Orrore: storie di paura” che 
l’anno scorso ha visto ottimi piazzamenti e che 
coinvolge tutte le scuole medie dei comuni di 
Novi, Soliera, Campogalliano e Carpi.
Per gli adulti è previsto il classico ciclo di let-
ture da parte di Simone Maretti che a Novi 
sarà imperniato sulla narrativa fantastica e fia-
besca. Le date fissate sono martedì 17 marzo, 
24 marzo, 31 marzo, ore 21.00 presso la Bi-
blioteca di Novi. Ancora in forse invece il corso 
di lettura delle favole che nello scorso anno ha 
ottenuto un gran successo.
Per quanto riguarda il patrimonio della bibliote-
ca è previsto per il mese di marzo un conside-
revole incremento della sezione multimediale.
Approfittiamo per ricordare a tutti il servizio 

Cosa bolle in Biblioteca

Libri consigliati
- LASCIAMI ENTRARE J.A. Lindqvist - Thriller 

- IL CLUB DEI PADRI ESTINTI M. Maig -  
   Romanzo

- L’ELEGANZA DEL RICCIO B. Muriel -   
  Romanzo

- REVOLUTIONARY ROAD J. Boyne -   
  Romanzo 

- VENUTO AL MONDO M. Mazzantini -  
   Romanzo

  TRILOGIA Thriller S. Laarsoon
- UOMINI CHE ODIANO LE DONNE
- LA RAGAZZA CHE GIOCAVA CON IL   
   FUOCO
- LA REGINA DEI CASTELLI DI CARTA

R
spettacoli, incontri e narrazioni

di prestito interbibliotecario con cui è possibile 
prenotare libri che si trovano presso altre bi-
blioteche e quello di prenotazione testi con cui 
è possibile prenotare non solo il prestito di un 
libro ma anche il suo acquisto, da parte della 
biblioteca, inviando una mail all’indirizzo di po-
sta elettronica sotto indicato, specificando un 
numero di cellulare. Se la proposta sarà accet-
tata l’utente che ha richiesto il libro riceverà un 
SMS quando il testo sarà disponibile presso la 
biblioteca. Il tempo per effettuare il ritiro è di 
una settimana dopo di che la prenotazione non 
viene ritenuta valida.
Nello scorso anno sono stati effettuati circa 
9.700 prestiti comprensivi di DVD (circa 2.500) 
e libri (tra cui spicca una forte richiesta di lette-
ratura americana e italiana, circa 2.200 prestiti 
in totale).
E-Mail:biblioteca1@comune.novi.mo.it  (a. g.)
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